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ONOREVOLI SENATORI. – La sostanziale re-
visione della forma di governo e il rafforza-
mento della posizione istituzionale di que-
st’ultimo determinati dalla nuova legge elet-
torale rendono centrale il tema della defini-
zione degli equilibri e dei contrappesi neces-
sari a scongiurare il rischio che la raziona-
lizzazione del sistema istituzionale si traduca 
in uno strapotere dell’esecutivo. 

In questa prospettiva decisivo è l’assetto 
delle nostre Autorità indipendenti authori-
ties. 

Nate e sviluppatesi negli ultimi decenni, 
le authorities trovano la propria giustifica-
zione proprio nell’esigenza di garantire che 
alcune delicate funzioni di garanzia e di re-
golazione, relative a diritti fondamentali o 
ad attività economiche, vengano esercitate 
in maniera indipendente e siano sottratte al-
l’indirizzo politico del governo in carica, al 
quale viceversa normalmente rispondono le 
ordinarie strutture amministrative. 

L’attuale quadro normativo, stratificatosi 
nel corso degli anni, risulta spesso disomo-
geneo e non funzionale rispetto agli obiettivi 
istituzionali sottesi alla istituzione di autorità 
indipendenti. Eterogenee sono le discipline 
che riguardano la selezione e la nomina 
dei componenti, l’autonomia organizzativa 
e finanziaria, le funzioni e l’attività, il rac-
cordo con il Parlamento. Ne deriva un si-
stema a volte incoerente, con la conseguenza 
che in alcuni casi le autorità si manifestano 
troppo «dipendenti» dall’esecutivo, mentre 
in altri la necessaria indipendenza si traduce 
in una sorta di «autoreferenzialità» poiché 
deboli appaiono i meccanismi che consen-
tono di trasmettere al circuito della respon-
sabilità politica (Governo e Parlamento) le 
indicazioni e le sollecitazioni. 

Appare dunque ormai necessario proce-
dere a una razionalizzazione della disciplina 
che sovraintende al funzionamento delle di-
verse authorities. Si tratta di un intervento 
del quale si è molto parlato negli anni scorsi 
ma che oggi, alla luce delle innovazioni isti-
tuzionali sulle quali il Parlamento è impe-
gnato, diventa essenziale. 

Il presente disegno di legge, che prende 
spunto anche dalla approfondita riflessione 
sfociata negli anni nelle proposte di autore-
voli colleghi, fra i quali Letta, Lanzillotta, 
Bressa, Della Vedova, Ichino, Di Biagio, 
D’Onghia, Giannini, Pinza, Marana, si pre-
figge di offrire al dibattito parlamentare un 
testo di razionalizzazione organica di una 
materia tanto complessa quanto importante 
e delicata. 

L’articolo 1 richiama le finalità delle 
Autorità indipendenti e, insieme all’articolo 
2 che ne specifica l’elenco, definisce l’am-
bito di applicazione del presente testo di 
legge. Vi si prevede che esse esercitino, 
nei casi e nei limiti previsti dalle rispettive 
leggi istitutive, le funzioni pubbliche lad-
dove si ritiene opportuno che tale esercizio, 
svolto con imparzialità, trasparenza e com-
petenza tecnica, non sia sottoposto all’indi-
rizzo di governo. 

L’articolo 3 disciplina la composizione 
delle authorities, la procedura di nomina im-
prontata a criteri di massima trasparenza e 
imparzialità mediante la previsione di un 
bando pubblico e il parere vincolante della 
Commissione parlamentare (di cui all’arti-
colo 5) a maggioranza dei tre quinti. L’arti-
colo disciplina inoltre i casi di incompatibi-
lità e le ipotesi di revoca. 

L’articolo 4 regola i rapporti istituzionali 
delle Autorità indipendenti, tra loro e con 
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gli organi costituzionali, in ordine alla leale 
collaborazione, all’obbligo di relazione al 
Parlamento e alla facoltà di presentare pareri 
e segnalazioni. Per rafforzare e sistematiz-
zare le relazioni istituzionali nonché il con-
trollo del Parlamento, viene inoltre istituita 
una Commissione parlamentare per i rap-
porti con le Autorità indipendenti, discipli-
nata dall’articolo 5. 

L’articolo 6 è dedicato all’organizzazione 
interna e ai caratteri amministrativi delle 
Autorità, alle quali è conferita autonomia or-
ganizzativa, contabile e amministrativa. 

L’articolo 7 assicura pubblicità ai regola-
menti e agli atti a contenuto generale adot-
tati dalle Autorità, prescrive l’analisi sul-
l’impatto degli stessi, la consultazione dei 
soggetti interessati e la motivazione delle 
scelte compiute, e prescrive adeguate garan-
zie in ordine ai procedimenti aventi ad og-
getto contenziosi. 

L’articolo 8 è dedicato al diritto di ac-
cesso. 

L’articolo 9 detta disposizioni in materia 
di ricorsi avverso i provvedimenti delle 
autorità e individua le relative competenti 
giurisdizioni.



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 2118  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità della legge)

1. Le Autorità indipendenti, di seguito de-
nominate «Autorità», esercitano, nei casi e 
nei limiti previsti dalle rispettive leggi istitu-
tive, le funzioni pubbliche laddove si ritiene 
opportuno che tale esercizio, svolto con im-
parzialità, trasparenza e competenza tecnica, 
non sia sottoposto all’indirizzo di governo.

2. Le disposizioni della presente legge di-
sciplinano i profili generali delle funzioni, 
dell’organizzazione e delle attività delle 
Autorità, al fine di rafforzarne e razionaliz-
zarne le funzioni. Restano ferme, in quanto 
compatibili con la presente legge, le disci-
pline relative alle singole Autorità.

3. Le disposizioni della presente legge 
sono adottate nell’esercizio della competenza 
legislativa esclusiva dello Stato in materia di 
tutela della concorrenza, di tutela del rispar-
mio e dei mercati finanziari, di garanzia dei 
livelli essenziali dei diritti civili e sociali dei 
cittadini consumatori e utenti, nonché in ma-
teria di ordinamento degli enti pubblici na-
zionali.

4. Restano ferme le funzioni di indirizzo 
generale e di alta vigilanza del Governo e 
dei Ministri nelle materie di cui alla presente 
legge e le competenze di regioni ed enti lo-
cali previste dalla normativa vigente.

Art. 2.

(Ambito di applicazione)

1. Sono Autorità indipendenti ai fini della 
presente legge: 

a) la Banca d’Italia; 
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b) la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa; 

c) l’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato; 

d) l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas; 

e) l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti; 

f) l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni; 

g) la Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione; 

h) il Garante per la protezione dei dati 
personali; 

i) la Commissione di garanzia dell’at-
tuazione della legge sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali; 

l) l’Autorità nazionale anticorruzione.

Art. 3.

(Disposizioni in materia di composizione 
del collegio delle Autorità)

1. Ogni Autorità di cui alla presente legge 
è organo collegiale composto dal Presidente 
e da quattro membri.

2. Il Presidente e gli altri componenti 
delle autorità sono nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
d’intesa con i Ministri competenti, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, al-
l’esito della procedura di cui al comma 3.

3. L’iter di nomina è avviato centoventi 
giorni prima della scadenza del mandato 
dei componenti delle Autorità in carica con 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di 
un apposito bando predisposto dalla Presi-
denza del Consiglio. Le designazioni avven-
gono con deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri competenti 
per materia, fra coloro che abbiano presen-
tato la loro candidatura nell’ambito di tale 
procedura di sollecitazione pubblica, e sono 
sottoposte al parere vincolante della Com-
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missione parlamentare per i rapporti con le 
Autorità indipendenti di cui all’articolo 5, 
espresso a maggioranza dei tre quinti dei 
componenti, previa pubblicazione del curri-
culum vitae e audizione delle persone desi-
gnate.

4. I componenti delle Autorità sono scelti 
tra persone di indiscussa moralità e indipen-
denza e di comprovata professionalità e 
competenza nei settori in cui operano le me-
desime Autorità. Non possono essere nomi-
nati componenti coloro che nei due anni pre-
cedenti alla nomina abbiano ricoperto incari-
chi di governo o elettivi politici o che, in re-
lazione alle cariche assunte nell’anno prece-
dente alla nomina nelle imprese regolate o 
vigilate, permangano portatori di interessi 
in conflitto con l’esercizio della funzione 
di regolazione o di vigilanza, nonché coloro 
che siano stati componenti del collegio di 
altra Autorità indipendente. Restano ferme 
altresì le incompatibilità per i titolari di ca-
riche di Governo previste dalla normativa 
vigente. I componenti delle Autorità sono 
nominati per un periodo di quattro anni e 
possono essere confermati nella carica una 
sola volta.

5. In caso di dimissioni o impedimento 
del presidente o di un componente delle 
Autorità, si procede alla sostituzione se-
condo le regole ordinarie previste per la no-
mina dei componenti dell’Autorità e la loro 
durata in carica. Per i primi rinnovi succes-
sivi all’entrata in vigore della presente 
legge, due dei componenti sono nominati 
per un periodo di cinque anni, al fine evitare 
il rinnovo contestuale dell’intero collegio.

6. In caso di gravi e persistenti violazioni 
della legge istitutiva, di impossibilità di fun-
zionamento o di prolungata inattività, il 
Consiglio dei ministri, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, può delibe-
rare, previo parere favorevole espresso a 
maggioranza di tre quinti dei componenti 
dalla Commissione parlamentare di cui al-
l’articolo 5, la revoca motivata del collegio, 
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che viene disposta con decreto del Presi-
dente della Repubblica.

7. Per l’intera durata dell’incarico i com-
ponenti delle Autorità non possono eserci-
tare, a pena di decadenza, alcuna attività 
professionale o di consulenza, essere ammi-
nistratori o dipendenti di soggetti pubblici o 
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di 
qualsiasi natura, compresi gli incarichi elet-
tivi o di rappresentanza nei partiti politici, 
né avere interessi nelle imprese operanti 
nei settori di competenza delle Autorità. Al-
l’atto di accettazione della nomina, i compo-
nenti delle Autorità, se dipendenti di pubbli-
che amministrazioni, sono collocati fuori 
ruolo o in posizione analoga. Nei due anni 
successivi alla cessazione dall’incarico, i 
componenti delle Autorità non possono in-
trattenere, direttamente o indirettamente, rap-
porti di collaborazione, di consulenza o di 
impiego con imprese nei cui confronti sono 
state adottate misure regolatorie specifiche 
o aperte istruttorie di vigilanza dell’Autorità 
presso cui hanno svolto il mandato, né eser-
citarvi funzioni societarie. La violazione di 
tale divieto è punita, ferma restando la re-
sponsabilità penale ove il fatto costituisca 
reato, con una sanzione pecuniaria pari nel 
minimo a 25.000 euro e nel massimo alla 
maggiore somma tra 250.000 euro e l’im-
porto del corrispettivo percepito. Ferme re-
stando le altre disposizioni previste dagli or-
dinamenti di settore, all’imprenditore che 
abbia violato tale divieto si applicano le san-
zioni previste dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481. I valori 
delle predette sanzioni sono rivalutati, ogni 
due anni, in base alla variazione dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati calcolato dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT).

8. I componenti e i funzionari delle Auto-
rità, nell’esercizio delle proprie funzioni, 
sono pubblici ufficiali e sono tenuti al se-
greto d’ufficio. Restano ferme le disposi-
zioni in materia di segreto d’ufficio e di 
scambio di informazioni previste dalla nor-
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mativa vigente. Con apposito regolamento, 
le Autorità adottano il proprio codice deon-
tologico, che stabilisce le regole di condotta 
dei componenti, dei dirigenti e del perso-
nale, anche con previsioni relative al biennio 
successivo alla cessazione del mandato o del 
rapporto di impiego.

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 
6 del presente articolo non si applicano alla 
Banca d’Italia.

10. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle nomine successive alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 4.

(Rapporti istituzionali delle Autorità)

1. Le Autorità di cui alla presente legge 
riferiscono al Parlamento sull’attività svolta 
e sui risultati conseguiti presentando una re-
lazione annuale che viene esaminata dalla 
Commissione di cui all’articolo 5, in rela-
zione ai profili generali ed ordinamentali, e 
dalle Commissioni permanenti competenti 
per materia, in relazioni ai profili specifici 
del settore di competenza.

2. Le Autorità possono presentare al Par-
lamento e al Governo pareri e segnalazioni 
in ordine alle iniziative legislative o regola-
mentari necessarie alla promozione della 
concorrenza e al perseguimento degli obiet-
tivi stabiliti dalle leggi istitutive.

3. Le Autorità collaborano tra loro nelle 
materie di competenza concorrente, anche 
mediante la stipula di apposite convenzioni, 
e assicurano la leale cooperazione, anche at-
traverso segnalazioni e scambi di informa-
zioni, con le Autorità e le amministrazioni 
competenti dell’Unione europea e degli altri 
Stati, al fine di agevolare le rispettive fun-
zioni. Le Autorità sono gli unici soggetti de-
signati a partecipare alle reti e agli organi-
smi comunitari, europei e internazionali 
che riuniscono le Autorità nazionali di rego-
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lamentazione, vigilanza e garanzia nei settori 
e negli ambiti di rispettiva competenza. La 
designazione dei soggetti partecipanti ai Co-
mitati dei rappresentanti permanenti dei go-
verni degli Stati membri presso il Consiglio 
dell’Unione europea, di cui al capo III del 
Trattato per il funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE), nonché agli organi prepa-
ratori del Consiglio dell’Unione europea, di 
cui all’articolo 19, paragrafo 3, del regola-
mento interno del Consiglio medesimo, 
spetta ai Ministeri competenti per settore, i 
quali, sotto la propria responsabilità e il pro-
prio controllo, possono farsi assistere o so-
stituire da organi tecnici.

4. Le pubbliche amministrazioni sono te-
nute a fornire alle Autorità, oltre a notizie 
e informazioni, la collaborazione necessaria 
per l’adempimento delle loro funzioni.

5. Nell’esercizio dei poteri ispettivi e di 
raccolta di informazioni previsti dalle leggi 
istitutive, le Autorità possono avvalersi, in 
relazione alle specifiche finalità degli accer-
tamenti, del Corpo della Guardia di finanza, 
che agisce con i poteri ad esso attribuiti per 
l’accertamento dell’imposta sul valore ag-
giunto e delle imposte sui redditi, utiliz-
zando strutture e personale disponibili in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 
Tutte le notizie, le informazioni e i dati ac-
quisiti dal Corpo della Guardia di finanza 
nell’assolvimento dei compiti previsti dal 
presente comma sono coperti dal segreto 
d’ufficio e vengono senza indugio comuni-
cati alle Autorità che hanno richiesto la col-
laborazione.

Art. 5.

(Commissione parlamentare per i rapporti 
con le Autorità indipendenti)

1. È istituita la Commissione parlamentare 
per i rapporti con le Autorità indipendenti. 
La Commissione è composta da dieci sena-
tori e da dieci deputati, nominati, rispettiva-



Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 2118  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mente, dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei 
deputati, su designazione dei gruppi parla-
mentari, in modo da rispecchiarne la propor-
zione. Il presidente, i due vicepresidenti ed i 
due segretari della Commissione sono eletti 
dalla stessa nella seduta di insediamento. 
La Commissione viene rinnovata dopo i 
primi due anni.

2. L’attività e il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione 
stessa prima dell’inizio dei propri lavori. 
Ciascun componente può proporre modifiche 
al regolamento stesso. Gli oneri derivanti 
dall’istituzione e dal funzionamento della 
Commissione sono posti per metà a carico 
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno 
della Camera dei deputati.

3. La Commissione: 

a) esprime un parere vincolante sulle 
nomine di cui all’articolo 6; 

b) esamina la relazione annuale presen-
tata da ciascuna Autorità di cui alla presente 
legge; 

c) si esprime, di intesa con le Commis-
sioni permanenti competenti per materia, sui 
pareri e sulle segnalazioni formulate dalle 
Autorità e sulle iniziative legislative e rego-
lamentari di rilevanza strategica sull’assetto 
concorrenziale dei mercati e sulla tutela dei 
consumatori e degli utenti.

Art. 6.

(Disposizioni in materia di organizzazione 
delle Autorità)

1. Le Autorità di cui alla presente legge 
hanno autonomia organizzativa, contabile e 
amministrativa.

2. Nelle materie inerenti all’organizza-
zione interna delle Autorità, il collegio 
svolge le funzioni di indirizzo, programma-
zione e controllo. Le funzioni di gestione, 
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ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono attribuite ai servizi e 
agli uffici. Il collegio può attribuire al presi-
dente o a singoli componenti la delega a 
svolgere attività specifiche o ad assumere 
determinazioni in ambiti di competenza spe-
cificamente individuati.

3. All’amministrazione, al funzionamento 
dei servizi e degli uffici e all’organizzazione 
interna di ciascuna Autorità è preposto il se-
gretario generale. Il segretario generale è no-
minato dal collegio, su proposta del presi-
dente dell’Autorità, per un periodo di quat-
tro anni, salvo revoca per giusta causa, rin-
novabile una sola volta. Ai rapporti del col-
legio con i servizi e gli uffici può sovrain-
tendere un capo di Gabinetto, che svolge an-
che le funzioni di segretario del collegio. Il 
capo di Gabinetto è nominato dal collegio, 
su proposta del presidente dell’Autorità.

4. Per l’esercizio delle funzioni di con-
trollo a carattere contenzioso e sanzionato-
rio, l’organizzazione interna delle Autorità 
assicura la separazione tra funzioni istrutto-
rie degli uffici e funzioni decisorie del colle-
gio. Ferme restando le garanzie funzionali e 
procedurali previste dalla legge e dai rispet-
tivi ordinamenti, le Autorità, con appositi re-
golamenti, possono individuare i casi in cui 
avvalersi, per lo svolgimento di attività pre-
paratorie e strumentali, di altri soggetti pub-
blici secondo modalità definite in appositi 
accordi e convenzioni.

5. Le Autorità provvedono all’autonoma 
gestione delle spese per il proprio funziona-
mento nei limiti delle risorse finanziarie as-
segnate, anche in deroga alla disciplina ge-
nerale e speciale in materia di contabilità, 
ove le risorse provenienti dal finanziamento 
a carico degli operatori e del mercato siano 
prevalenti rispetto a quelle a carico del bi-
lancio dello Stato previste a legislazione vi-
gente. Le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni normative per il finanziamento a ca-
rico degli operatori e del mercato, compresi 
i termini per il versamento e gli strumenti di 
controllo sulla efficienza della gestione a di-
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sposizione degli operatori e del mercato, 
sono fissate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità. Le suddette deliberazioni 
sono sottoposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, per l’approvazione con 
proprio decreto entro venti giorni dal ricevi-
mento. Il bilancio preventivo e il rendiconto 
della gestione, soggetti al controllo della 
Corte dei conti, sono pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale.

6. Alle dipendenze di ciascuna Autorità è 
posto un ufficio composto da personale di 
ruolo, il cui organico è stabilito dalla legge. 
Con regolamento dell’Autorità, sulla base 
della rilevazione dei carichi di lavoro e nei 
limiti posti dagli stanziamenti ordinari di bi-
lancio previsti per il suo funzionamento, si 
provvede alla definizione della pianta orga-
nica e alla determinazione dell’organico de-
finitivo del personale di ruolo, la cui consi-
stenza può discostarsi in misura non supe-
riore a un decimo di quella prevista dalla 
legge. Con proprio regolamento, l’Autorità 
stabilisce le modalità di accesso per pub-
blico concorso al ruolo organico in confor-
mità ai princìpi stabiliti dalla legge istitutiva.

7. L’Autorità può inoltre avvalersi, per 
motivate esigenze di carattere eccezionale, 
di un contingente di dipendenti dello Stato 
o di altre amministrazioni pubbliche collo-
cati in posizione di comando o di fuori 
ruolo ovvero in aspettativa nelle forme pre-
viste dai rispettivi ordinamenti. Il contin-
gente non può essere superiore, complessi-
vamente, a un ventesimo della dotazione or-
ganica dell’Autorità e il numero dei dirigenti 
in esso incluso non può essere superiore a 
un decimo dei posti delle qualifiche dirigen-
ziali previsti dalla pianta organica dell’Auto-
rità. In aggiunta al contingente ordinario e 
nel limite di un quinto della dotazione orga-
nica iniziale stabilita dalla legge istitutiva, 
ciascuna Autorità può assumere personale 
specializzato, con contratto a tempo determi-
nato disciplinato dalle norme di diritto pri-
vato. Le Autorità possono altresì avvalersi 
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di personale dipendente di altre Autorità in-
dipendenti in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità e di espe-
rienza richiesti per l’espletamento delle sin-
gole funzioni, mediante collocamento fuori 
ruolo, nell’ambito di convenzioni concluse 
tra le Autorità interessate.

8. Ciascuna Autorità adotta, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e in conformità alle disposizioni del 
presente articolo, i regolamenti concernenti 
l’organizzazione e il funzionamento, i bi-
lanci, i rendiconti e la gestione delle spese, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti 
sulla contabilità generale dello Stato, nonché 
il trattamento giuridico ed economico del 
personale addetto, nei limiti stabiliti dalle 
singole leggi istitutive. Le Autorità provve-
dono all’autonoma gestione delle spese per 
il proprio funzionamento nei limiti delle ri-
sorse finanziarie a loro disposizione.

9. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano alla Banca d’Italia.

Art. 7.

(Disposizioni in materia di procedimenti 
e atti delle Autorità)

1. I regolamenti e gli atti a contenuto ge-
nerale adottati dalle Autorità di cui alla pre-
sente legge sono pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale e nel Bollettino dell’Autorità, non-
ché, con funzione meramente informativa, 
sul sito internet di ciascuna Autorità. Cia-
scuna Autorità redige annualmente una rac-
colta degli atti di cui al presente comma, 
nonché delle norme legislative e regolamen-
tari dello Stato oggetto di attuazione da 
parte della stessa Autorità. Di tale raccolta, 
che ha valenza meramente informativa, 
deve essere garantita adeguata pubblicità, 
anche mediante il sito internet dell’Autorità.

2. Per l’emanazione di atti regolamentari 
e generali a contenuto normativo, esclusi 
quelli attinenti all’organizzazione interna, le 
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Autorità si dotano, nei modi previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, di strumenti di analisi 
dell’impatto della regolamentazione.

3. I provvedimenti di cui al comma 1 de-
vono essere motivati con riferimento alle 
scelte di regolazione e di vigilanza del set-
tore ovvero della materia su cui vertono e 
sono accompagnati da una relazione che ne 
illustra le conseguenze sulla regolamenta-
zione, sull’attività delle imprese e degli ope-
ratori e sugli interessi degli investitori, dei 
risparmiatori, dei consumatori e degli utenti.

4. Nella definizione del contenuto dei 
provvedimenti di cui al comma 1, le Auto-
rità tengono conto in ogni caso del principio 
di proporzionalità, inteso come criterio di 
esercizio del potere adeguato al raggiungi-
mento del fine, con il minore sacrificio degli 
interessi dei destinatari. A questo fine, esse 
consultano gli organismi rappresentativi dei 
soggetti vigilati, dei prestatori di servizi fi-
nanziari, dei consumatori e degli utenti.

5. Le Autorità consultano i soggetti inte-
ressati e i loro organismi rappresentativi e 
si avvalgono di forme di consultazione pub-
blica, basate sulla diffusione di schemi e 
versioni preliminari dell’atto da adottare, al 
fine di acquisire, entro un congruo termine, 
osservazioni scritte. Le Autorità possono al-
tresì consentire agli interessati di presentare 
le loro osservazioni anche oralmente, in au-
dizioni individuali o collettive, delle quali 
viene redatto verbale. Le Autorità rendono 
pubblici mediante il proprio sito internet i 
risultati delle consultazioni svolte, salva la 
tutela di eventuali informazioni riservate. 
La pubblicazione dei singoli contributi è 
consentita previo consenso del soggetto che 
ha partecipato alla consultazione.

6. Le Autorità sottopongono a revisione 
periodica, almeno ogni tre anni, il contenuto 
degli atti di regolazione da esse adottati, per 
adeguarli all’evoluzione delle condizioni di 
mercato e dei bisogni dei consumatori e de-
gli utenti, nel rispetto del principio di pro-
porzionalità.
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7. Le Autorità disciplinano con propri re-
golamenti l’applicazione dei princìpi di cui 
al presente articolo, indicando i termini mas-
simi per la conclusione dei procedimenti e 
altresì i casi di necessità e di urgenza o le 
ragioni di riservatezza per cui è ammesso 
derogarvi con decisione motivata.

8. Le Autorità possono promuovere la re-
dazione di codici deontologici e l’adozione 
di norme di autoregolamentazione da parte 
di soggetti regolati o vigilati.

9. I procedimenti di controllo a carattere 
contenzioso e i procedimenti sanzionatori 
sono svolti nel rispetto dei princìpi della 
piena conoscenza degli atti istruttori, del 
contraddittorio, della verbalizzazione, non-
ché della distinzione tra funzioni istruttorie 
degli uffici e funzioni decisorie del collegio. 
Restano salve le disposizioni di cui all’arti-
colo 24, comma 3, della legge 28 dicembre 
2005, n. 262.

10. Per l’applicazione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie da parte delle Auto-
rità si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni di cui al capo I, sezioni I e II, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni. Non è in ogni 
caso ammesso il pagamento in misura ri-
dotta di cui all’articolo 16 della citata legge 
n. 689 del 1981.

Art. 8.

(Diritto d’accesso)

1. Il diritto di accesso, di cui all’articolo 
22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, si applica alle Auto-
rità, le quali ne individuano le procedure 
di esercizio, secondo i princìpi di cui al me-
desimo articolo 22.
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Art. 9.

(Disposizioni in materia di ricorsi avverso i 
provvedimenti delle Autorità)

1. Ad eccezione delle controversie aventi 
ad oggetto gli atti del Garante per la prote-
zione dei dati personali, nonché le delibera-
zioni della Commissione di garanzia dell’at-
tuazione della legge sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali in materia di san-
zioni, ogni controversia avente ad oggetto 
atti e provvedimenti delle Autorità di cui 
alla presente legge è devoluta alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo. 
La competenza di primo grado spetta in 
via esclusiva, anche per l’emanazione di mi-
sure cautelari, al Tribunale amministrativo 
regionale per il Lazio. Le questioni di com-
petenza di cui al presente comma sono rile-
vabili d’ufficio. Nei giudizi di cui al pre-
sente comma l’incarico di consulente tecnico 
d’ufficio non può essere attribuito a dipen-
denti dell’Autorità che è parte in causa, an-
che se cessati dal servizio da meno di cin-
que anni.

E 1,00 
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